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un esame di idonei tà o per lo meno un 
corso accelerat issimo per i mil i tar i in con-
gedo i l l imitato di l a e 2 a ca tegor ia fo rn i t i 
di laurea che aspi rano al g rado di so t to -
tenente di complemento ; non sembrando 
al l ' interrogante logico e giusto che giovani 
i quali, per cause i nd ipenden t i dal la loro 
volontà, f u rono congeda t i come semplici 
soldati, ma che c e r t a m e n t e per la loro 
istruzione r app re sen t ano un o t t imo ele-
mento, non possono conseguire il g rado di 
ufficiale ». 

R I S P O S T A . — « Le disposizioni legislative 
che regalano la nomina a so t t o t enen t e di 
complemento ed alle quali, come è ovvio, 
il Ministero non ha faco l t à di po te r dero-
gare, consentono di confer i re la nomina 
suddetta senza esami e facendo as t raz ione 
dal grado di cui l ' a sp i r an te è provvis to 
solo pei servizi esc lus ivamente tecnici (me-
dici, veter inar i , ingegneri ecc.). T u t t i gli 
altri aspiranti , q u a l u n q u e sia la loro pro-
venienza ed il t i to lo di cu l tu ra di cui sono 
provvisti, debbono sot toporsi al prescr i t to 
esame di idonei tà e sodisfare ad altri 
requisiti t r a i quali , essenziale, quello di 
rivestire il g rado di sottufficiale. 

« Il decreto del 20 se t t embre 1914, nu-
mero 1027, da conver t i rs i in legge e le cui 
disposizioni t r a breve cesseranno di a v e r e 
efficacia, consentì t e m p o r a n e a m e n t e ed in 
considerazione del momento eccezionale, 
di far concorrere a ta le nomina anche co-
loro che, sodisfacendo a t u t t e le a l t r e 
condizioni, ma non quel la di r ivest i re il 
grado di sottufficiale, fossero però a lmeno 
caporali o caporal i maggiori d ichiara t i 
idonei a sergente. 

« È superfluo aggiungere che, da to il ca-
rat tere tassa t ivo della disposizione ecce-
zionale sudde t t a , non riesce in alcun modo 
possibile di es tender la nel senso accenna to 
dall 'onorevole i n t e r r o g a n t e 

« Ciò premesso, giova poi tener presen te 
che il Ministero, a p p u n t o per da r modo a 
coloro che, per non essere g r adua t i non si 
t rovavano nelle condizioni vo lu te dalle di-
sposizioni legislative, ha i s t i tu i to speciali 
corsi di i s t ruzione accelerati per allievi uf-
ficiali di complemento , iniziat i il 1° o t t o b r e 
1914 ed il lo gennaio 1915, f r e q u e n t a n d o i 
quali in breve t e m p o si p o t e v a conseguire 

nomina a s o t t o t e n e n t e di complemento , 
® che erano ape r t i a t u t t i coloro che erano 
l n possesso dei vo lu t i t i to l i . Anzi, per av-
vantaggiare anche più i mil i tar i che ap-
partengono alla 2 a ca tegor ia , si dispose al-

tresì che potessero conseguirvi l 'ammissione, 
senza obbligarl i - come avven iva in pas-
sato - a passare in I a ca tegoria . 

« Molt i f u rono i volonterosi che si val-
sero delle faci l i tazioni sudde t t e , ment re , 
come è faci le in tendere , non sarebbe op-
po r tuno , nè possibile i s t i tu i re a t t u a l m e n t e 
nuovi corsi del genere, a così breve di-
s tanza di quell i iniziat i di recen te . 

« II ministro 
« Y . Z u P E L L I ». 

Bevione. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Sulle cause che hanno f a t t o ri-
t a r d a r e il compimento de l l ' abbassamento 
del P ian del Fe r ro nella c i t tà di Torino, 
e sugli a f f idament i ch 'egli i n t enda dare per-
chè l ' impor t an t e opera, che, secondo i p a t t i 
c o n t r a t t u a l i intercorsi t r a la Amminis t ra-
zione dello S ta to e la c i t tà di Torino, già 
dovrebbe essere compiuta , non sia ol tre ri-
t a r d a t a ; sulle cause del r i t a rdo dell ' inizio 
della costruzione del t ronco Genova-Cam-
pomorone della diret t iss ima Genova-Val le 
del Po, e su l l ' abbandono delle opere per la 
navigazione in te rna interessant i la c i t t à di 
Torino, da lungo t e m p o ass icurate e ancor 
sempre da realizzarsi ». 

R I S P O S T A . — « I n ordine alla p r ima p a r t e 
della presente in terrogazione, r iguardo ai 
lavori che interessano Torino, non posso 
che r ich iamarmi a q u a n t o ebbi a rispon-
dere ad a l t r a in ter rogazione dello stesso ono-
revole Bevione in d a t a 23 febbra io scorso. 

« I n ordine alla seconda p a r t e debbo os-
servare che il t r acc ia to del t r a t t o Rivaro lo-
Genova, della di re t t iss ima Genova -Arqua t a , 
non è s ta to ancora def in i t ivamente deter-
minato , essendo in corso di studio una va-
r i an te per l 'accesso a Genova. Non sarebbe 
p e r t a n t o possibile p rovvede re per ora al-
l ' a p p a l t o del t ronco Genova-Campomorone . 

« I n pendenza del l 'u l t imazione dei t ron-
chi R o n c o - A r q u a t a e T o r t o n a - A r q u a t a -
che si prevede, pel pr imo, nel co r ren te se-
mestre, e, pel secondo, ne] f u t u r o seme-
stre del 1916 - la Direzione generale delle 
Fe r rov ie dello S ta to ha quasi condot to a 
t e rmine lo studio del p roge t to esecutivo 
del t r a t t o R iva ro lo -Bolzane to -Bra t t e , che 
fa pa r t e essenziale del p roge t to della diret-
t issima e che Stilaci di g r a n d e ut i l i tà sia per 
la costruzione degli u l ter ior i t ronch i della 
d i re t t i ss ima Genova-Tor tona , sia per il mi-
g l ioramento dell 'esercizio de l l ' a t tua le linea, 
specia lmente quando esso po t r à essere spinto 
fino al bivio Ricco e congiunto alla vec-
chia liuea dei Giovi. 


